
TRENTO. Alla fine si parte. Dopo le 
polemiche,  le  scuole  materne  
riaprono timidamente tra pau-
re, incertezze e voglia di riparti-
re. Riaprono e non saranno vuo-
te. Le famiglie di  circa 5 mila 
bambini, il 36,65% dei 13 mila 
iscritti, hanno manifestato alla 
Provincia e agli enti gestori la vo-
lontà di mandare i propri figli a 
scuola. Ma domani saranno dav-
vero poche, forse solo una a No-
valedo, le scuole che ripartiran-
no. Tutte le altre lo faranno alla 
spicciolata, alcune già durante 
la settimana, le altre, la prossi-
ma settimana, entro il 18 giu-
gno. Martedì, come la responsa-
bile spiega Franca Penasa, riapri-
rà a Trento la materna del Sacro 
Cuore, in pieno centro storico. E 
poi, via via, molte altre. Il diri-
gente generale del Dipartimen-
to  della  Conoscenza  Roberto  
Ceccato spiega che, visti i nume-
ri, non potrebbero anche non es-
serci esclusi e quindi non ci do-
vrebbe essere bisogno dei criteri 
di priorità messi a punto dalla 
giunta  provinciale:  «Conside-
rando la percentuale dei bambi-
ni  che  dovrebbero  tornare  a  
scuola penso che ci sarà posto 
per tutti, però dobbiamo ancora 
fare bene i conti scuola per scuo-
la. La prima ad aprire dovrebbe 
essere quella di Novaledo poi il 
Sacro Cuore e poi altre già dura-
te la settimana». 

Ceccato spiega anche che la 
percentuale dei bambini che tor-
neranno è simile sia nelle scuole 
convenzionate che in quelle ge-
stite direttamente dalla Provin-
cia:  «Il  36%  dei  bambini  che  
rientreranno è il dato relativo al-
le scuole provinciali, ma anche 
quelle convenzionate hanno un 
dato simile,  in linea con que-
sto». 

Da ricordare che il servizio sa-

rà attivo per i mesi di giugno e lu-
glio. Si sono chiusi nella serata di 
venerdì i termini per l’ammis-
sione dei bambini della fascia di 
età  da  3  a  6  anni  alle  scuole  
dell’infanzia della provincia di 
Trento, per la riapertura nei me-

si di giugno e luglio 2020, stabili-
ta nei giorni scorsi dalla Giunta 
provinciale. 

L’iniziativa, la prima in Italia, 
è stata concepita per dare una ri-
sposta al bisogno di un servizio 
scolastico alle famiglie e ai bam-
bini dopo un lungo periodo di in-
terruzione. La Provincia è molto 
soddisfatta, come spiega l’asses-
sore Mirko Bisesti: «Siamo sod-
disfatti che molte famiglie abbia-
no deciso di inviare i propri figli 
a scuola. Penso che non ci saran-
no problemi di sovraffollamen-
to. Volevamo dare una risposta 
a una necessità che molte fami-
glie avevano e ci siamo riusciti».

Secondo la Provincial a rispo-
sta è stata più che buona: «Con-

siderevole il numero di adesioni 
al servizio, dato che più del 36 % 
delle famiglie trentine ha aderi-
to all’iniziativa, esprimendo la 
cosiddetta  “manifestazione  di  
interesse”. Questa percentuale 
dovrebbe consentire di soddisfa-
re la gran parte delle richieste 
pervenute. Per quanto riguarda 
le scuole equiparate i primi dati 
pervenuti confermano la linea 
di tendenza emersa nelle scuole 
provinciali. Soddisfazione è sta-
ta espressa dell'Assessore Mirko 
Bisesti per il considerevole nu-
mero di adesioni al servizio».

Il Servizio per l’Infanzia ha co-
municato i dati pervenuti entro 
la giornata di venerdì relativi al-
la  manifestazione  di  interesse  

delle famiglie trentine con riferi-
mento alla riapertura delle scuo-
le  dell’infanzia  provinciali  nei  
mesi di giugno e luglio. La per-
centuale di adesione all’iniziati-
va supera il 36 % nella media e 
questo dovrebbe consentire nel-
la maggior parte delle situazioni 
l’accoglienza delle richieste fat-
te dai genitori. 

Nei prossimi giorni le scuole e 
i  loro  coordinatori  pedagogici  
adotteranno il progetto organiz-
zativo definendo in particolare 
il numero di gruppi di bambini 
attivabili e, conseguentemente, 
il numero di domande effettiva-
mente accoglibili. Alle famiglie 
ammesse sarà richiesto di con-
fermare l’impegno alla frequen-
za regolare del periodo scolasti-
co.

Le maggiori adesioni sono nel-
le valli, soprattutto in Valsuga-
na. Il circolo scolastico in cui ci 
sarà una minore adesione è il nu-
mero 5, quello di Trento nord, 
Trento ovest e valle dei Laghi, in 
cui hanno manifestato interesse 
il 25,71% delle famiglie. Seguo-
no il circolo 9 di Rovereto, Mori, 
Valli  di  Terragnolo e  Vallarsa,  
con il 31,24% delle adesioni, il 
circolo 3 di Trento centro e Tren-
to sud, con il 31,30% dei bambi-
ni che rientreranno, , il circolo 
10  di  Rovereto,  destra  Adige,  
Calliano  e  Besenello,  con  il  
31,46%, il circolo 4 Trento cen-
tro con il 33,36%, il circolo 11 Al-
ta Val di Non e Val di Sole, con il 
34,84%, il circolo 7 Val di Non, 
Paganella  e  Rotaliana,  con  il  
40,43%, il circolo 8 Giudicarie, 
Ledro  e  Alto  Garda,  con  il  
42,8%, il circolo 2, Bassa Valsu-
gana Vigolana, Tesino e Primie-
ro con il 44,95% e il circolo 1, Al-
ta Valsugana, val dei Mocheni, 
Pinè e Fiemme che ha le maggio-
ri adesioni con il 50,62%.

• Domani riaprono le prime scuole materne: più di 5mila bambini torneranno in classe nei prossimi giorni

TRENTO. La formazione è parte 
integrante del progetto “Estate 
Sicura 2020” messo a punto nel-
le settimane scorse dalle coope-
rative sociali del consorzio Con-
solida per rispondere in modo 
bilanciato ai diritti alla socializ-
zazione di bambini e ragazzi, al-
la loro salute e a quella di fami-
gliari e operatori, e al diritto al 
lavoro dei genitori.

Alla  formazione  promossa  
dal consorzio, che utilizzerà la 
piattaforma on line messa a di-
sposizione  gratuitamente  da  
Ecoopera, seguirà quella eroga-
ta dall’Agenzia provinciale per 
la Famiglia finalizzata alla pre-
venzione del Covid 19.

Nel percorso formativo - che 
inizierà mercoledì 10 giugno e 
in cui saranno coinvolti in diver-

si  appuntamenti  centinaia  di  
educatori - saranno approfondi-
ti tutti gli aspetti della nuova or-
ganizzazione  dei  servizi  estivi  
pienamente coerente con le Li-
nee Guida emanate dalla Provin-
cia: dalle relazioni con la fami-
glia alle modalità di ingresso e ri-

congiungimento, dalle attività 
da proporre a bambini e ragazzi 
tra prossimità relazionale e di-
stanza fisica. In ogni fase delle 
attività di “Estate Sicura 2020”, 
si presterà molta attenzione al 
benessere di bambini e ragazzi.
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Domani riaprono le materne:
oltre 5mila bambini iscritti
Il ritorno in classe. Il 36% delle famiglie ha espresso l’intenzione di riportare i figli a scuola la prossima settimana
Le maggiori adesioni in Valsugana, mentre nelle città l’interesse è minore. La prima a ripartire sarà Novaledo

HANNO DETTO

«
Probabilmente non ci 

saranno esclusi: 
si dovrà verificare 

ma penso ci sarà posto 
per tutti

Roberto Ceccato

TRENTO. «Approvato il mio or-
dine del giorno che impegna 
il governo a valutare la possi-
bilità  di  istituire  fondi  per  
l’assistenza domiciliare in fa-
vore della didattica per ragaz-
zi in difficoltà attraverso un 
piano  organico  da  attivare  
con gli opportuni servizi so-
ciali di supporto almeno per 
la fascia dell’obbligo». Lo co-
munica la deputata trentina 
della Lega Vanessa Cattoi.

«In questi mesi - prosegue 
- abbiamo riscontrato alcuni 
limiti importanti della didat-
tica a distanza: in primis le 
difficoltà legate alla mancan-
za di dispositivi, soprattutto 
per le famiglie numerose. Vi 
sono poi anche alcune aree 
del nostro Paese sprovviste 
di connettività. Due proble-
matiche che colpiscono so-
prattutto la parte più fragile 
degli studenti e vanno ad am-
pliare le disuguaglianze for-
mative.  E’  triste  constatare  
che il futuro dei nostri figli 
venga affidato ad esperti del 
comitato scientifico poiché il 
ministro Azzolina risulta in-
capace, confuso ed indeciso. 
Ne deriva, a cascata, un impo-
verimento educativo che dif-
ficilmente verrà colmato e re-
cuperato,  soprattutto  dagli  
studenti più fragili. Da parte 
mia vigilerò affinché l’appro-
vazione di questo odg rappre-
senti per tutti questi studenti 
e  per  tutte  le  loro  famiglie  
una speranza». 

Iniziativa di Cattoi

Didattica
per ragazzi
in difficoltà: 
soldi in arrivo

• Vanessa Cattoi

La situazione.

Ieri nessun decesso. 
I sindacati: «Ora serve
il Consiglio dei sanitari»

“Estate Sicura 2020”, al via
la formazione degli educatori

• Il progetto “Estate Sicura 2020” è del consorzio Consolida

Consorzio Consolida.

L’iniziativa avrà inizio 
mercoledì 10 giugno
e durerà diversi giorni

TRENTO.  Nessun  decesso,  un  
nuovo positivo con sintomi, al-
tri quattro individuati tramite 
screening. Sono questi i dati di 
sintesi del rapporto fornito ieri 
dall'Azienda provinciale per i 
servizi sanitari sulla situazione 
Coronavirus in Trentino.

Tra i nuovi contagiati c’è an-
che  un  minorenne,  mentre  
nessuno degli altri proviene da 
una Rsa. Migliora sensibilmen-
te la situazione nei reparti tren-
tini  dove risultano ricoverati  
sette pazienti (uno di questi an-
cora in rianimazione a Rovere-
to). Sempre alto il numero dei 
tamponi: ne sono stati analiz-
zati 1.245 (526 APSS, 585 Cibio, 
134 FEM). Sul fronte controlli, 
solo  una  persona  sanzionata  
delle 1238 controllati. Ancora 

meglio sul fronte esercizi com-
merciali: zero sanzioni su 373 
controlli. 

«Abbiamo  accolto  con  un  
sollievo indescrivibile la noti-
zia che, dopo oltre 100 giorni 
di emergenza sanitaria, final-
mente anche in Trentino abbia-
mo registrato zero decessi e ze-
ro nuovi contagiati», fanno sa-
pere i sindacati di Cgil, Cisl e 
Uil.  «È tempo che la  giunta  
provinciale abbandoni ogni in-
dugio e cominci a programma-
re una strategia per l’autunno 
puntando sul coinvolgimento 
di tutti gli attori istituzionali, 
sociali ed economici - conti-
nuano i sindacati - per questo 
chiediamo  all’assessora  pro-
vinciale alla salute Stefania Se-
gnana di  non far  cadere  nel  
vuoto l’appello rivoltole ormai 
venti giorni fa dai nove ordini 
delle professioni sanitarie e so-
ciali. Convochi subito il Consi-
glio dei Sanitari e avvii un dia-
logo costruttivo con tutti  gli  

operatori della salute in Trenti-
no per condividere le prossime 
mosse di contrasto al ritorno 
del virus. Per quello che ci ri-
guarda, crediamo che uno dei 
fulcri di una strategia di conte-
nimento della pandemia resti-
no i  luoghi di  lavoro.  Siamo 
convinti che si  debba quindi 
passare da una strategia di mi-
tigazione del rischio per chi la-
vora, come fatto giustamente 
fino ad oggi attraverso la predi-
sposizione  delle  linee  guida  
per  la  sicurezza,  ad  una che 
punti  alla  promozione a  360 
gradi a partire dai luoghi di la-
voro di tutte le azioni utili  a 
prevenire il ritorno del conta-
gio almeno nelle forme dram-
matiche cui abbiamo assistito 
nelle prime settimane di pri-
mavera.  Confidiamo  quindi  
che la Giunta sappia coinvolge-
re anche le organizzazioni sin-
dacali e le associazioni datoria-
li in questa nuova fase».
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Virus, cinque nuovi casi:
un contagiato è minorenne
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Un terzo delle famiglie
chiede l’asilo da giugno:
in classe 1.973 bambini

TRENTO Sono state 1.973 le ri-
chieste delle famiglie che
hanno chiesto di poter man-
dare i propri figli nelle scuole
dell’infanzia trentine che
hanno la possibilità di aprire
dall’8 al 18 giugno, con l’allun-
gamento come per gli asili ni-
do fino al 31 luglio. Più del
36% del totale (5.383 gli iscrit-
ti a inizio anno scolastico). Un
terzo.
Risultati ancora parziali, in

attesa dei dati delle paritari
che già confermano la linea di
tendenza emersa nelle scuole
provinciali. La richiesta mag-
giore, fanno sapere dal Dipar-
timento istruzione della Pro-
vincia è giunta dall’area delle
Giudicarie, val di Ledro e Alto
Garda con 236 domande su
553 bambini iscritti a inzio
anno (42,68%); dalla Bassa
Valsugana, Altipiano Vigola-
na, Tesino e Primiero 227 su
505 (44,9%), dall’Alta Valsuga-
na, val dei Mocheni, Altipiano
di Pinè, val di Fiemme 204
(50,62%). Da Trento Nord e
Est, Zambana e val di Cembra
sono invece arrivate 203 do-

mande (37,87%); mentre dalla
val di Non, Altipiano della Pa-
ganel la e Rota l iana 186
(40,43%). Nel capoluogo,
Trento centro, 173 domande
(33,46%) e Trento centro e sud
159 (31,30%).
In Vallagarina sono arrivate

da Rovereto, Destra Adige,
Calliano e Besenello 168 do-
mande (31,46%); da Rovereto,
Mori, Valli di Terragnolo e Val-
larsa 154 (31,24%). Minori le
domande dall’Alta val di Non
e val di Sole con 146 domande
(34,84%) e da Trento Nord val-
le dei Laghi con 117 (25,71%).
Le adesioni per l’ammissio-

ne dei bambini tra i 3 e i 6 an-
ni alle scuole dell’infanzia
provinciali si erano chiuse
nella serata di venerdì a mez-
zanotte, per chi aveva deciso,
per necessità lavorativa o per
scelta anche nell’interesse del
bambino, di mandare i propri
figli a scuola a giugno (metà
mese) e luglio, come stabilito
nei giorni scorsi dalla Provin-
cia. Iniziativa fortemente vo-
luta, la prima in Italia e conce-
pita per dare una risposta al
bisogno di un servizio scola-
stico alle famiglie e ai bambi-
ni dopo un lungo periodo di
interruzione, sottolinea la

giunta provinciale.
Soddisfatto si dice l’asses-

sore all’istruzione della Pro-
vincia Mirko Bisesti per il
«considerevole numero di
adesioni al servizio». Percen-
tuale che dovrebbe consenti-
re di soddisfare la gran parte
delle richieste.
Di diverso avviso, invece, la

Federazione provinciale delle
scuole materne, i sindaci e i
sindacati che nei giorni scorsi
lamentavano la decisione ca-
lata dall’alto e all’improvviso
da parte della giunta provin-
ciale, quando invece si stava
lavorando ad un progetto pi-
lota per la riapertura solo di
alcune strutture per un rodag-
gio in attesa di settembre, con
la difficoltà attuale di mettere
a norma e in sicurezza le
scuole e le attività. E di trovare
il personale necessario.
Nei prossimi giorni le scuo-

le e i loro coordinatori peda-
gogici adotteranno il progetto
organizzativo definendo in
particolare il numero di grup-
pi di bambini attivabili e,
quindi, il numero di doman-
de effettivamente accoglibili.
Alle famiglie ammesse sarà ri-
chiesto di confermare l’impe-
gno alla frequenza.
Restano ancora i due grossi

«nodi» aperti. Il primo: la rea-
le apertura delle strutture, do-
mani 8 giugno è previsto lo
sciopero degli insegnanti e il
presidente della Federazione
provinciale scuole materne
Giuliano Baldessari parla di
«difficile attuazione, forse più
realistica la data del 15 giu-
gno». Anche perché gli inse-
gnanti devono seguire due
corsi di formazione: quella
della Provincia per le scuole
equiparate ed una seconda pe
la sicurezza alimentare entro
il 10 giugno. Il secondo nodo,
le insegnati disponibili: il 43%
di loro è over 55: «Anche se
tutte non riterranno di corre-
re rischi, ci sarà chi si dovrà ri-
volgere al proprio medico e al
medico del lavoro per il nulla
osta». Infine scadranno i con-
tratti a termine a fine giugno,
da rinnovare. Altre incertezze
che si sommano per una ri-
partenza da cardiopalma.

Marzia Zamattio
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Medici e infermieri delusi
«La giunta adesso ci ascolti
e contrasti il ritorno del virus»

TRENTO Il giorno dopo il tanto
atteso «doppio zero» — nes-
sun decesso legato al corona-
virus e nessun contagio (an-
che se ieri sono emersi cinque
nuovi casi) — ordini delle
professioni sanitarie e sinda-
cati fanno fronte comune per
chiedere un cambio di rotta e
maggiore sicurezza nei luoghi
di lavoro. «I medici — dice il
presidente dell’Ordine Marco
Ioppi – non si sono mai tirati
indietro in questi mesi ma so-
no rimasti delusi dall’organiz-
zazione sanitaria».
Insomma, nelle prossime

settimane, se non già nei
prossimi giorni, l’onda della
glorificazione degli infermie-
ri, deimedici e degli operatori
socio-sanitari sarà chiamata a
rimodulare le parole in una
precisa e concreta strategia.
L’appello è inequivocabile:
«chiediamo all’assessora pro-
vinciale alla salute Stefania
Segnana di non far cadere nel
vuoto l’appello rivoltole ormai
venti giorni fa dai nove ordini
delle professioni sanitarie e

l’occasione per ristabilire un
patto di alleanza tra il perso-
nale sanitario e l’organizza-
zione sanitaria— considera il
presidente dell’Ordine dei
medici — Ma ciò non è avve-
nuto perché le forme di prote-
zione del personale sanitario
non sono statemesse in prati-
ca con la dovuta celerità e at-
tenzione di un buon padre di
famiglia. Questo ha deluso i
medici, che non si sono mai
tirati indietro, ma avrebbero
voluto che ci fosse stata la ca-
pacità di mettere in atto pro-
cedure tempestive. Siamo
usciti con le ossa rotta da que-
sti mesi». Per ricucire lo
strappo le tre confederazioni
sindacali hanno indicato una

via da percorrere: «Siamo
convinti che si debba quindi
passare da una strategia di
mitigazione del rischio per
chi lavora, come fatto giusta-
mente fino ad oggi attraverso
la predisposizione delle linee
guida per la sicurezza, ad una
che punti alla promozione a
360 gradi a partire dai luoghi
di lavoro di tutte le azioni utili
a prevenire il ritorno del con-
tagio almeno nelle forme
drammatiche cui abbiamo as-
sistito nelle prime settimane
di primavera».
Oltre alla garanzia delle mi-

sure di sicurezza, secondo gli
ordini delle professioni sani-
tarie, sarà necessario un cam-
bio di paradigma: da una par-

te si chiede il potenziamento
della medicina territoriale e
dall’altra una revisione del-
l’organizzazione delle resi-
denze sanitarie assistenziali.
Su questo fronte, «ci aspettia-
mo un confronto costruttivo
con l’assessorato alla salute
per analizzare gli aspetti posi-
tivi delle Rsa ma anche e so-
prattutto gli aspetti negativi
per arrivare a una revisione
dell’organizzazione e delle
competenze», spiega il presi-
dente dell’Ordine delle pro-
fessioni infermieristiche Da-
niel Pedrotti.Mentre per il po-
tenziamento dei servizi di ter-
ritorio e domiciliari — alla
luce anche del rapporto Cen-
sis-Fnopi (federazione nazio-
nale degli ordini delle profes-
sioni infermieristiche), che
testimonia come il 92,7 per
cento degli italiani ritiene che
siano necessari più infermie-
ri, con più ruolo nel servizio
sanitario — Pedrotti spinge
per l’introduzione dell’infer-
miere di famiglia e di comu-
nità . «Ci attendiamo le prime
sperimentazioni entro la fine
dell’anno», fa sapere.
Tommaso Di Giannantonio
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I sindacati: più test sierologici

TRENTO Nessun decesso, un nuovo
positivo con sintomi, altri quattro
individuati tramite screening. Sono
questi i dati di sintesi del rapporto
fornito ieri dall’Azienda provinciale per i
servizi sanitari sulla situazione
Coronavirus in Trentino.
Tra i nuovi contagiati c’è anche un
minorenne, mentre nessuno degli altri
proviene da una Rsa. Migliora
sensibilmente la situazione nei reparti
trentini dove ieri risultano ricoverati
sette pazienti (uno di questi ancora in
rianimazione a Rovereto).
Sempre alto il numero dei tamponi: ieri
ne sono stati analizzati 1.245.
Ma per quanto riguarda la prevenzione
nella fase 3, i sindacati chiedono ancora
un passo in più, estendendo i test
sierologici a tutte le categorie
economiche dopo l’accordo fatto con
Confindustria. «Il protocollo condiviso
tra Azienda provinciale per i servizi
sanitari e Confindustria Trento va esteso
immediatamente a tutti i settori
produttivi, primi tra tutti quelli in cui la
prestazione di lavoro avviene a contatto
con utenza esterna— scrivono Cgil,
Cisl, Uil — Non si capisce infatti perché
la sanità pubblica garantirà l’accesso ai
test rinofaringei per la rilevazione della
positività al Sars-CoV-2 solo ad alcuni
lavoratori— quelli di aziende iscritte
all’associazione degli industriali — e
non a tutti quelli per i quali venisse
riscontrata la presenza di anticorpi».

T. D. G.
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Nuovamente insieme Due bambini a scuola materna. Nelle prossime settimane riapriranno gli asili, per chi ne ha fatto richiesta

Ancora cinque contagi
ma ieri zero decessi

❞

Ioppi
Imedici
non si sono
mai tirati
indietro
ma sono
rimasti
delusi
dalla
gestione
del sistema

❞Bisesti
Soddisfatto
Un numero
considerevo
le numero
di adesioni
al servizio

Baldessari
Apertura
impossibile
l’8 giugno.
Ancora
troppe
incertezze

Coronavirus La fase 3

sociali — scrivono unitaria-
mente Cgil, Cisl e Uil — Con-
vochi subito il Consiglio dei
Sanitari e avvii un dialogo co-
struttivo con tutti gli operato-
ri della salute in Trentino per
condividere le prossime mos-
se di contrasto al ritorno del
virus. Per quello che ci riguar-
da, crediamo che uno dei ful-
cri di una strategia di conteni-
mento della pandemia resti-
no i luoghi di lavoro».
È infatti proprio nei corri-

doi degli ospedali, nelle case
di riposo, e nei territori per
quanto riguarda i medici di
famiglia e le guardie medi-
che, che secondo Ioppi si è
rotto il «patto di alleanza». «Il
coronavirus poteva essere

La vicenda

● Tutte le
professioni
socio-sanitarie
nelle scorse
settimane
hanno inviato
una lettera al
governatore
Fugatti e
all’assessora
Segnana in cui
chiedono di
convocare il
tavolo per la
salute, sino a
oggi mai
coinvolto
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